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A) ELEMENTI IDENTIFICATIVI 
 

 

 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Codice 
regionale 

Codice  
ministeriale 

Ricognizione 
delimitazione 

rappresentazione 
D.M. – G.U. Provincia  Comune Superficie (ha) Ambiti di Paesaggio 

Tipologia 
art. 136 D.Lgs. 42/04 

9048078 90097 
 

9048078_ID 
 

D.M. 07/04/1973  G.U. 150 del 1973 FI 
Rignano 

sull’Arno 
165,12 11 Valdarno superiore a b c d 

denominazione 
 
Zona [...] sita nel territorio del comune di  Rignano sull’Arno. 
 

motivazione 

 
[…] la zona predetta ha notevole interesse pubblico perché la strada provinciale che si svolge sulle colline meridionali ed in riva sinistra dell'Arno, è per tutto il suo percorso un belvedere costruito dall'uomo sullo scenario della valle 
fiorentina e sul medio corso del fiume. La strada si snoda quasi sul culmine dei dossi, e quindi offre dai due lati la vista sulle valli laterali. Percorrendo la strada verso Arezzo, dopo aver sorpassato il paese di S. Donato in Collina, e 
l'antica villa di Torre a Cona, lo scenario più interessante è dato dalle alture appenniniche del Pratomagno e della Vallombrosa che appaiono a sinistra del viaggiatore. 
 

  



 2 

 

B) IDENTIFICAZIONE DEI VALORI E VALUTAZIONE DELLA LORO PERMANENZA/TRASFORMAZIONE 

 

Elementi di valore Valutazione della permanenza dei valori 
Strutture del paesaggio e relative 

componenti  evidenziati nella descrizione del vincolo descritti dal piano  dinamiche di trasformazione / elementi di rischio / criticità 

Struttura idrogeomorfologica 

Geomorfologia  
La media valle dell’Arno (N-E). 
 

Idrografia naturale  
 

Idrografia artificiale 

Il provvedimento non riconosce esplicitamente elementi di 

valore da ricondurre a tale struttura 

 

 

Struttura 
eco sistemica/ambientale 

Componenti Naturalistiche 
Boschi.  

Aree di riconosciuto valore naturalistico 
(Aree Protette e siti Natura 2000) 

 
 

 

Struttura antropica 

Insediamenti storici  

 Manieri a difesa del percorso viario che collegava Arezzo con Firenze 
a valle del Pratomagno e castelli per il controllo delle comunicazioni 
con il Casentino sui sovrastanti pendii del massiccio montuoso 
rappresentano valori del paesaggio circostante la fascia di vincolo. 
Presenza lungo la Via Aretina di pievi e della Villa di Torre a Cona con 
il suo giardino. 

Insediamenti contemporanei 
  

Viabilità storica 
Valore panoramico della strada provinciale nel tratto oggetto 
di vincolo. 

Via Aretina. 

Viabilità contemporanea, impianti ed 
infrastrutture 

  

Paesaggio agrario  
  

 

Elementi della percezione 
   

Visuali panoramiche ‘da’ e ‘verso’, 
percorsi e punti di vista panoramici e/o di 
belvedere. 

Visuali panoramiche verso la valle fiorentina, il medio corso 
dell’Arno, la Villa di Torre a Cona con parco, il Convento di 
Rosano, il Pratomagno e la Vallombrosa. 

 

Strade di valore paesaggistico 
  

Permanenza delle visuali panoramiche dei boschi sull’appennino e delle 
coltivazioni agrarie a seminativo, rare aree a oliveto e vigneto interrotte da 
piccole aree boscate. 
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C) OBIETTIVI PER LA TUTELA E LA VALORIZZAZIONE - DISCIPLINA D’USO (art.143 c.1 lett. b, art.138 c.1)      
 
 

Strutture del paesaggio e relative 
componenti 

a - obiettivi con valore di indirizzo b - direttive c - prescrizioni 

1 - Struttura idrogeomorfologica 
- Geomorfologia  
- Idrografia naturale  
- Idrografia artificiale 

 

  

2 - Struttura 
eco sistemica/ambientale 
- Componenti Naturalistiche 
- Aree di riconosciuto valore naturalistico (Aree 
Protette e siti Natura 2000) 

 

  

3 - Struttura antropica 
- Insediamenti storici  
- Insediamenti contemporanei 
- Viabilità storica  
- Viabilità contemporanea, impianti ed 
infrastrutture 
- Paesaggio agrario 
 

3.a.1.   Conservare e valorizzare i percorsi della viabilità 
storica, quali elementi di connessione tra insediamenti, beni 
culturali, ed il territorio aperto, con particolare riferimento alla 
via Aretina. 
 
 

Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della 
pianificazione, negli atti del governo del territorio e nei piani di settore, 
ciascuno per propria competenza, provvedono a:  
 
3.b.1.  Riconoscere i percorsi della viabilità storica, i relativi caratteri 
strutturali/tipologici (gerarchie, giacitura,) le opere d’arte (quali  muri di 
contenimento, ponticelli, …) e le dotazioni vegetazionali di corredo di 
valore storico-tradizionale quali elementi fondamentali di 
caratterizzazione del paesaggio. 
 
3.b.2.  Riconoscere tra le viabilità contemporanee e le infrastrutture 
quelle che rappresentano elementi di rilevante panoramicità. 
 
3.b.3.  Definire strategie, misure e regole/discipline volte a: 
 

- limitare, su tracciati di particolare visibilità e valore storico, gli 
interventi di adeguamento, circonvallazioni, innesti sul tracciato 
storico ecc., nonché la localizzazione di impianti di distribuzione  
carburante; 

- conservare, anche per gli eventuali interventi di cui sopra, i 
caratteri strutturali/tipologici, le opere d’arte  e i manufatti di 
corredo di valore storico-tradizionale, le relazioni storiche 
funzionali tra i tracciati, le emergenze 
architettoniche/insediamenti da essi connessi (pievi, ville, corti, 
monasteri, borghi,…) e i luoghi aperti; 

- valorizzare la viabilità minore, le strade vicinali, poderali e 
campestri, i sentieri; 

- nelle aree di viabilità storica e/o panoramica limitare l’altezza 
delle strutture di sostegno dei corpi illuminanti. 

3.c.1.  Gli interventi che interessano i percorsi della viabilità storica, sono 
ammessi a condizione che: 
 

- non alterino o compromettano l’intorno territoriale, i tracciati di 
collegamento nella loro configurazione attuale, evitando modifiche 
degli andamenti altimetrici (fatta eccezione per gli interventi 
necessari per la messa in sicurezza idraulica), delle sezioni stradali 
e degli sviluppi longitudinali e che per l’eventuale messa in 
sicurezza, i cui interventi sono fatti salvi, sia privilegiato l’utilizzo di 
tecniche di ingegneria naturalistica nel rispetto dei caratteri 
tipologici, storici e paesaggistici; 

- siano conservate le opere d’arte (muri di contenimento, 
ponticelli,…) e i manufatti di corredo (pilastrini, edicole, marginette, 
cippi, ...) di valore storico-tradizionale; 

- sia conservato l’assetto figurativo delle dotazioni vegetazionali di 
corredo di valore storico-tradizionale, con particolare riferimento ai 
filari alberati; 

- la realizzazione di aree di sosta e di belvedere non comprometta i 
caratteri dei luoghi, i caratteri strutturali/tipologici della viabilità 
storica e non comporti significativo aumento della superficie 
impermeabile; 

- il trattamento degli spazi interclusi nelle rotatorie sia coerente con il 
valore paesaggistico del contesto;  

- la cartellonistica e i corredi agli impianti stradali siano congrui, per 
dimensione, tipologia e materiali, ai caratteri di ruralità dei luoghi, 
ai caratteri strutturali/tipologici della viabilità storica, garantendo 
l’intervisibilità e l’integrità percettiva delle visuali panoramiche. 

4 - Elementi della percezione 
- Visuali panoramiche ‘da’ e ‘verso’ (percorsi e 
punti di vista), percorsi e punti di vista panoramici 
e/o di belvedere 
- Strade di valore paesaggistico 

4.a.1.  Salvaguardare e valorizzare le visuali panoramiche che 
si aprono dalla via Aretina verso la valle fiorentina, il medio 
corso dell’Arno, la Villa di Torre a Cona con parco, il Convento 
di Rosano, il Pratomagno e la Vallombrosa. 
 
 

Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della 
pianificazione, negli atti del governo del territorio e nei piani di settore, 
ciascuno per propria competenza, provvedono a: 
 
4.b.1.  Individuare le visuali panoramiche (fulcri, coni e bacini visivi quali 
ambiti ad alta intervisibilità) connotati da un elevato valore estetico 
percettivo, nonché i varchi visuali verso le emergenze valoriali 
riconosciute dalla scheda di vincolo. 
 
4.b.2. Individuare i tratti del percorso stradale caratterizzati dalla 
presenza di ostacoli visivi che limitano e/o dequalificano la qualità 
percettiva delle visuali. 
 
4.b.3.   Definire strategie, misure e regole/discipline volte a: 
 

4.c.1.  Gli interventi di trasformazione sono ammessi a condizione che: 
 

- non interferiscano negativamente con le visuali panoramiche, 
limitandole o occludendole e sovrapponendosi in modo incongruo 
con gli elementi significativi del paesaggio; 

- recuperino e riqualifichino le qualità percettive delle visuali verso i 
contesti di valore paesaggistico, quali la valle fiorentina, il medio 
corso dell’Arno, la Villa di Torre a Cona con parco, il Convento di 
Rosano, il Pratomagno e la Vallombrosa; 

- non incrementino l’attuale ingombro visivo nell’ambito degli 
interventi edilizi con particolare riferimento alle demolizioni e 
ricostruzioni. 

 
4.c.2.  I progetti relativi agli interventi infrastrutturali e alle opere connesse 
devono garantire soluzioni tecnologiche che assicurino la migliore 
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- salvaguardare e valorizzare le visuali panoramiche che si 
aprono lungo la via Aretina nel tratto tra San Donato in Collina  e 
la località Le Valli e da punti di belvedere accessibili al pubblico;  

- salvaguardare e valorizzare le prospettive verso emergenze 
architettoniche o naturali, anche con la creazione di adeguati 
punti di sosta; 

- pianificare e razionalizzare il passaggio delle infrastrutture 
tecnologiche (impianti per telefonia, sistemi di trasmissione 
radio-televisiva,…) al fine di evitare/minimizzare l’interferenza 
visiva con il valore estetico-percettivo del vincolo, anche 
mediante soluzioni tecnologiche innovative che consentano la 
riduzione dei dimensionamenti e la rimozione degli elementi 
obsoleti  e privilegiando la condivisione delle strutture di 
supporto per i vari apparati dei diversi gestori, anche utilizzando 
manufatti tecnologici quali antenne, apparati telefonici, ripetitori 
e  supporti vari dal design accurato, favorendo soluzioni 
innovative; 

- evitare la previsione di nuovi impianti per la distribuzione di 
carburante di grande scala  e delle strutture commerciali-
ristorative di complemento agli impianti; 

- migliorare la qualità percettiva delle aree di vincolo:  
-     evitando usi impropri che possano indurre fenomeni di  

degrado  
-     garantendo interventi volti al corretto inserimento dei gard-rail 

(materiali e tipologia). 
- regolare, in funzione dei contesti attraversati (urbani – rurali ), la 

localizzazione e realizzazione degli impianti per le produzione di 
energia da fonti rinnovabili  al fine di minimizzare l'impatto visivo 
degli stessi e non interferire con le visuali verso la valle 
fiorentina, il medio corso dell’Arno, la Villa di Torre a Cona, il 
Convento di Rosano, il Pratomagno e la Vallombrosa; 

- assicurare il mantenimento delle relazioni spaziali, figurali e 
percettive, tra le molteplici componenti insediative dei contesti 
paesaggistici; 

- impedire saldature lineari, ivi compresi i muri di recinzione o altre 
barriere visive, di sistemi insediativi storicamente distinti e non 
realizzare nuovi insediamenti che possono competere 
gerarchicamente e visivamente con gli aggregati storici o 
compromettere i varchi visuali; 

- assicurare il corretto uso delle aree pertinenziali, disciplinando la 
realizzazione di garages, tettoie, recinzioni, schermature, 
sistemazioni della viabilità di servizio, impianti di vegetazione 
arborea, garantendo il mantenimento delle relazioni spaziali, 
funzionali e percettive che caratterizzano i vari contesti 
paesaggistici; 

- pianificare il contenimento dell’illuminazione notturna al fine di 
non compromettere la naturale percezione del paesaggio; 

- regolamentare la realizzazione di nuovi depositi a cielo aperto al 
fine di non introdurre ulteriori elementi di degrado, 
privilegiandone la localizzazione in aree destinate ad attività 
produttive e attraverso interventi che prevedano soluzioni 
progettuali paesaggisticamente integrate; 

- privilegiare la riqualificazione paesaggistica dei depositi a cielo 
aperto esistenti, anche attraverso interventi di mitigazione visiva 
e la loro eventuale delocalizzazione se collocati in aree in stretta 
relazione visiva con i valori riconosciuti dalla scheda di vincolo; 

- prevedere adeguate opere di integrazione paesaggistica e 
mitigazione per i parcheggi pubblici e privati; 

- assicurare il decoro di tutti gli spazi esterni. 

integrazione paesaggistica rispetto agli assetti morfologici dei luoghi e alla  
trama consolidata della rete viaria esistente, minimizzando l’interferenza 
visiva con il  valore estetico-percettivo del vincolo. 
 
4.c. 3.  Inoltre si fa condizione che: 
 

- i cartelloni, i totem e le altre strutture di varia tipologia a carattere 
pubblicitario non interferiscano negativamente con le visuali 
principali e/o panoramiche e non devono essere collocati in 
prossimità dei beni architettonici tutelati; 

- la cartellonistica e i corredi agli impianti stradali siano compatibili 
(per dimensione, tipologia e materiali) coi caratteri dei luoghi, 
garantendo il mantenimento e il miglioramento delle visuali 
principali e/o panoramiche; 

- i sistemi e i metodi di illuminazione pubblica e privata prospicienti 
la pubblica via e gli spazi pubblici in generale garantiscano la 
qualità e la compatibilità con il contesto evitando l’esaltazione 
scenografica del singolo edificio, a favore di una luce diffusa e 
soffusa. 

 
4.c.4.  Non sono consentiti interventi che comportino: 
 

- la privatizzazione dei punti di vista (belvedere) accessibili e godibili 
alla pubblica fruizione; 

- la trasformazione delle serre esistenti e dei manufatti temporanei in 
volumetrie edificate; 

- la realizzazione di nuovi depositi a cielo aperto, compreso 
l’ampliamento di quelli esistenti, che interferiscano negativamente 
con le visuali panoramiche  ad eccezione di quelli riconducibili ad 
attività di cantiere. Sono ammessi in tutti i casi in cui adottino 
soluzioni atte a minimizzarne l'impatto visivo, al fine di non 
compromettere gli elementi valoriali identificati nella scheda. 

 
4.c.5. L'inserimento di manufatti non dovrà interferire negativamente o 
limitare le visuali panoramiche. Le strutture per la cartellonistica e la 
segnaletica non indispensabile per la sicurezza stradale dovranno 
armonizzarsi per posizione, dimensione e materiali con il contesto 
paesaggistico e mantenere l'integrità percettiva delle visuali panoramiche 
che si aprono da e verso le colline e la campagna. 

 
 

4.c.6.  Sono da escludere inoltre gli interventi di trasformazione, compresi i 
muri di recinzione o altre barriere visive, tali da occludere  i varchi visuali 
verso le emergenze valoriali riconosciute dalla scheda di vincolo. 
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